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Domenica di Pasqua
Resurrezione del Signore

«Egli doveva risuscitare dai morti.»
(dal Vangelo)

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 20,1-9)
Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si
recò al sepolcro di mattino, quando era ancora buio,
e vide che la pietra era stata tolta dal sepolcro.
Corse allora e andò da Simon Pietro e dall’altro
discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro:
«Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non
sappiamo dove l’hanno posto!».
Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo e si
recarono al sepolcro. Correvano insieme tutti e due,
ma l’altro discepolo corse più veloce di Pietro e
giunse per primo al sepolcro. Si chinò, vide i teli
posati là, ma non entrò.
Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva,
ed entrò nel sepolcro e osservò i teli posati là, e il
sudario – che era stato sul suo capo – non posato là
con i teli, ma avvolto in un luogo a parte.
Allora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto
per primo al sepolcro, e vide e credette. Infatti non
avevano ancora compreso la Scrittura, che cioè egli
doveva risorgere dai morti.

DALLA LITURGIA DELLA PAROLA
Non è qui. Lo hanno sepolto in fretta e furia: già era
comparsa la prima stella della notte nella vigilia di
quel sabato, che in quell’anno coincideva con la
Pasqua ebraica, la Pesah. Le donne avevano visto
dove era stato deposto il corpo straziato, martoriato,
ferito, offeso, avvolto da un telo di lino. Era stato
Giuseppe di Arimatea a donare la sua tomba, a poche
decine di passi dal Calvario. Era successo tutto
improvvisamente, come un terremoto, come uno
tsunami, come un uragano. Nessuno aveva capito
cosa stava per accadere. In poche ore tutto era finito.
Gesù era morto. Le sue parole, il suo sorriso,
l’espressione del suo volto. Tutto finito. Nel peggiore
dei modi. I discepoli erano fuggiti, storditi dalla paura,
dall’orrore, presi dal panico. Il terrore si era
impadronito dei loro cuori, li aveva scossi,
saccheggiati, annichiliti.

Solo le donne avevano avuto il coraggio di mettere da
parte le loro emozioni. Solo loro avevano deciso di
tornare al sepolcro per ripulire il suo corpo straziato.
Era stata una Pesah di dolore e mutismo. Poi, verso
sera, si erano messe d’accordo: l’indomani, prima
dell’alba, sarebbero tornate alla tomba per rendere
onore al Maestro. Così raccontano i Sinottici.
Giovanni, invece, ci dice che fu Maria di Magdala ad
andare, sola, quando ancora era buio, al sepolcro. A
piangere. A pregare. A disperarsi. Chissà. Anche noi,
spesso, ci avviciniamo a Dio come se fosse morto e
sepolto. E lo facciamo per lamentarci, per piangere,
per sprofondare. E invece.
Rolling Stones. Pasqua è la festa delle pietre
rotolanti. Dei macigni che ingombrano il cuore, che
intossicano la vita, che impediscono la luce. Delle
paure che rimettono in discussione le nostre fragili
convinzioni di fede. Dei massi che pensiamo possano
fermare Dio, tombarlo, annientarlo, sopprimerlo,
zittirlo, svilirlo. E che, così, per ridere, di colpo,
precipitano e si sbriciolano. Così pensavano di fare i
nemici del Nazareno. Quelli che lo ritenevano
eccessivo. Poco religioso e zelante, poco osservante
delle norme, poco rispettoso delle autorità. E allora,
da vigliacchi, in fretta, di nascosto, lo hanno fatto
fuori. [...] E, eccesso di prudenza, per evitare le
mosse inattese dei soliti fanatici, il Sinedrio fa
vegliare la tomba da soldati annoiati e armati. Vegliare
un cadavere per evitare che un manipolo di pecorai e
pescatori lo rubi. Sai che pericolo! E invece.
Anch’io. Voglio esserci, ancora e ancora Signore. Nel
cuore vibra l’attesa per questo giorno, per quella
Pasqua ultima che attende la Storia e la mia storia.
La mia pietra è stata ribaltata, finalmente. E tu ancora
mi dici di non toccarti, di non bloccarti. Altre pietre
sono da scardinare. Una per ogni cuore. La tua
missione di ribaltatore di pietre non finirà mai.
Salvami, Signore. Salvaci, risorto. Da ogni paura, dal
morire da vivi, dal rendere inutile quanto stiamo
vivendo. Facci scoprire amati. Facci vivere da risorti,
come te, cercando le cose di Dio. E tutto il resto ci
sarà dato in aggiunta. Salvaci.

(Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 27-11-2022 da
www.paolo curtaz.it)

http://www.paolocurtaz.it


CALENDARIO LITURGICO DAL 9 APRILE AL 16 APRILE 2023

Sabato 8 aprile - Veglia pasquale nella Notte Santa

✢ Dalle ore 9:30 alle 12:00 a Gavasseto, Marmirolo
e Bagno: confessioni;

✠ Ore 21:00 a Corticella: solenne veglia pasquale e
Santa Messa nella Notte di Pasqua;

Domenica 9 aprile - Domenica di Pasqua

✠ Ore 09:30 a Castellazzo: S. Messa;

✠ Ore 09:30 a Roncadella: S. Messa;

✠ Ore 10:00 a San Donnino: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa;

Lunedì 10 aprile - Lunedì dell’Angelo

✠ Ore 9:30 a Sabbione: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Masone: S. Messa;

Martedì 11 aprile

✠ Ore 9.00 a Corticella: S. Messa;

Mercoledì 12 aprile

✠ Ore 20:30 a Gavasseto: S. Messa cui segue la
preghiera con il rosario;

Giovedì 13 aprile

✠ Ore 9:30 a Bagno: S. Messa in canonica;

✢Ore 21:00 a Roncadella: stazione pasquale (per
maggiori dettagli, articolo nella pagina seguente).

Venerdì 14 aprile

✠ Ore 18:30 a Masone: S. Messa;

Sabato 15 aprile

✠ Ore 18:30 a Masone: S. Messa, animazione con
canto e servizi a cura della parrocchia di Corticella
e San Donnino;

Domenica 16 aprile - II Domenica di Pasqua o della
Divina Misericordia

✠ Ore 09:30 a Castellazzo: S. Messa;

✠ Ore 09:30 a Sabbione: S. Messa;

✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa con
celebrazione del S. Battesimo di Azzurra Palmiero e
Priscilla Carbotti;

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa con memoria dei
defunti Lauro, Ettore, Eugenia Bertoldi; defunti
della famiglia Romani Gilioli; Dante, Elisa, Arturo
Borciani e Pierluigi; defunto Dario Mazzoni;

✢ Ore 16:00 a Corticella: S. Battesimo di Leonardo
e Samuele Barp, Riccardo Mussini, Liam Corghi;



COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA
❃ Giovedì 13 aprile alle ore 15:00 presso il chiesolino di via Zavaroni a Bagno (località Zimella) dedicato a
San Michele Arcangelo, come tutti i 13 del mese sarà recitato il Santo Rosario;

❃ Domenica 16 aprile a Gavasseto, al termine della Messa, pranziamo insieme in parrocchia con tutti
coloro che avranno voglia di fermarsi: bambini, ragazzi, famiglie e anziani, siamo tutti invitati. Faremo una
pastasciutta poi condivideremo ciò che ciascuno avrà portato, in semplicità, per stare in compagnia.

❃ La lotteria di Pasqua promossa dal CIRCOLO ANSPI di Bagno ha permesso di raccogliere 200€ che
saranno offerti ai ragazzi della nostra unità pastorale che andranno alla GMG. Grazie a tutti i partecipanti!

APPENDICE PASQUALE AI GIOVEDI’ DI QUARESIMA
Dopo la felice conclusione delle cinque Stazioni quaresimali di marzo abbiamo il piacere di annunciare, per
giovedi’ 13 aprile, sempre a Roncadella, alle ore 21, la presenza e l’intervento del giovane attivista per i
diritti umani, David Yambio (Sud Sudan), migrante in Libia, dove ha lavorato per anni, sfuggito ai lager libici
e fondatore del “movimento di Tripoli”, da lui guidato con un sit-in di cento giorni per denunciare, davanti
alla sede dell’Ambasciata ONU, le violenze e le torture subite dai migranti nei vari luoghi di detenzione libica.
E’ arrivato in Italia con altri in un barcone, soccorso dalla nave “Mediterranea”, dove ha conosciuto il
cappellano modenese don Mattia Ferrari, di cui è diventato amico e braccio destro, nel denunciare in Italia
e altrove il dramma dei migranti e rifugiati. Lo accompagnerà il Dr BOSI, già Direttore del Sert di RE, che ha
accolto a lungo David in casa propria, realizzando con lui un bel cammino di ripresa, dopo una storia di
traversie di�cili da immaginare.
L’incontro di giovedì 13 sarà in piena continuità con quanto ha raccontato Anna Pozzi, nel suo intervento
online del 30 marzo scorso, sulla situazione delle donne schiavizzate e calpestate nella loro dignità lungo il
percorso della tratta e nei luoghi di forzata detenzione.
Cogliamo l’occasione per ringraziare ancora Anna, dando il titolo di alcune sue ultime fatiche come
giornalista e viaggiatrice: “Mercanti di schiavi” (2016) e “Il coraggio della Libertà” (2017); ambedue con le
edizioni Paoline.

8 Aprile 1948 - 8 Aprile 2023
75° DELLA PARROCCHIA DI CORTICELLA

Porta proprio la data dell'8 Aprile il documento u�ciale del Vescovo di Reggio Emilia monsignor
Beniamino Socche con il quale viene eretta la nuova parrocchia di Corticella.
La situazione ecclesiale delle nostre terre è profondamente cambiata in questi 75 anni, ma è
significativo cogliere la coincidenza di come questo anniversario particolare cada proprio nel giorno (o
meglio nella notte) in cui celebriamo la Pasqua, proprio a ricordarci che il nostro essere parrocchia,
cioè Chiesa tra le case, il nostro essere comunità, nasce proprio dalla Pasqua di Gesù. Questo è il motivo
per cui abbiamo celebrato la Veglia Pasquale nella chiesa di Corticella.
Celebrare l'anniversario, il compleanno di una Comunità parrocchiale è ben diverso dal ricordo più
comune dell'anniversario di una chiesa come edificio o di un suo restauro, è ricordarci il fondamento
proprio del nostro essere Chiesa. Ce lo ricorda san Paolo: “Non sapete che siete tempio di Dio e che lo
Spirito di Dio abita in voi?” (1 Cor 3,16).
E ancor di più lo ricorda san Pietro: “Avvicinandovi a lui, pietra viva, rifiutata dagli uomini ma scelta e
preziosa davanti a Dio, quali pietre vive siete costruiti anche voi come edificio spirituale, per un
sacerdozio santo e per offrire sacrifici spirituali graditi a Dio, mediante Gesù Cristo. Voi invece siete
stirpe eletta, sacerdozio regale, nazione santa, popolo che Dio si è acquistato perché proclami le
opere ammirevoli di lui, che vi ha chiamato dalle tenebre alla sua lucemeravigliosa.” (1Pt 2,4-5.9)
Questo anniversario è un’occasione significativa per crescere nel nostro essere Chiesa, per ringraziare
chi ci ha preceduto e trasmesso la fede e per annunciare ancora una volta la bellezza dell’essere
cristiani. Farlo nella Pasqua del Signore è dissetarci alla “sorgente d'acqua che zampilla per la vita
eterna”. (Gv 4,14)




